
Monti rii pietà. Moto antisemita.

predicava non solo contro  g li usurai giudei, ma anche contro i cri­
stiani e am m oniva a guardarsi dalle intem peranze. « Chiunque ha  
cara la salu te dell’anim a propria, —  predicava il beato a  Crema —  
non deve danneggiare g li Ebrei, nè la loro persona, nè la  loro so­
stanza, nè altro, poiché anche verso gli Ebrei bisogna dim ostrare  
giustizia  e  carità cristiana. T anto esigono le disposizioni pon­
tificie, tan to  la carità  cristiana. D ’altra parte però il m agistero  
ecclesiastico proibisce la continua ed intim a dim estichezza coi 
Giudei, i quali non si avrebbero a chiam are nem m eno in  qualità  
di medici com e adesso generalm ente a c c a d e » .1 N ondim eno certi 
usurai ebrei cercarono di tog liere proditoriam ente di v ita  il ce­
lebre p red ica tore .2 B ernardino scam pò a ll’atten tato  e proseguì la  
sua m issione. N el 14&6 Innocenzo V i l i  lo chiam ò a Roma, da dove 
di lì a poco uscì un’energica bolla in favore dei monti di pietà.

N el 1473 era stata  eretta  a F irenze una casa di prestito  che 
però, in conseguenza di pression i d’avversari cristian i ed ebrei do­
vette in breve tem po chiudersi. A llorché l ’anno 1488 soggiornò  
nella città  dell’Arno, Bernardino da F eltre tornò ad adoperarsi per 
l’erezione di ta le istitu to , m a coi loro in trigh i e corruzioni g li ebrei 
ebbero il sopravvento e  soltanto il Savonarola riuscì n ell’im presa  
nell’anno 1495. Il decreto allora em anato svela  in tiera  la  gran­
dezza dell’usura giudaica. Quivi si d ice che gli Ebrei dom iciliati a 
Firenze si facevano dare il 32 e m ezzo per cento a in teresse com ­
posto, di m aniera che 100 fiorini im prestati davano in 50 anni 
49791556 fiorini, 7 grossi e 7 d a n a r i!3

Aum entando il num ero dei ricorrenti alle case di prestito  cre­
scevano naturalm ente le spese di am m inistrazione e  si vide perciò  
la necessità di d esistere dal prestito  gratu ito  con introdurre un pic­
colo com penso per ovviare alle dette spese. I D om enicani osserva­
rono in contrario, che con ciò ven iva  vio lata  la proibizione cano­
nica di riscuotere in te r e ss i.4 Intorno a ta le  questione si ve<nne 
svolgendo una controversia letteraria , in cui ebbe la  sua parte an­

1 Aria sanclor., sept. A'II, 808. 882. E ri.kk loc. cit. XJII. li. I.-?.
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